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UIL, meno scala 
ma qualcosa in più 
per le qualifiche alte 
Le proposte di Mattina al seminario: meno automatismi e più 
spazio al salario contrattato - Punto unico, ma al netto 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO — Meno ficaia mo-
bile, più salario contrattato e 
punto pulito uguale per tutti: 
con questa proposta la UIL ha 
ieri «formalizzato» la sua posi­
zione sulla riforma del salario e 
del costo del lavoro. Che si­
gnifica e perché si è scelta que­
sta strada? L'ha spiegato ieri 
mattina Enzo Mattina aprendo 
i lavori del seminario che la 
UIL ha indetto al Ciocco (Luc­
ca) e che continuerà anche oggi 
e domani. La UIL — ha detto 
Mattina — ha deciso di «uscire 
allo scoperto» su questo tema 
perché •lo scontro aperto attor­
no alla riforma del salario sta 
diventando per il sindacato una 
trappola infernale: la stagione 
contrattuale non ha il suo de­
corso, sull'occupazione non vi 
sono iniziative di qualche rilie­
vo, Bulla politica economica sia­
mo sulla difensiva». Le diffe­
renze e i contrasti all'interno 
del sindacato — a giudizio della 
UIL — sono divenuti paraliz­
zanti, e se non si vuol restar fer­
mi o fornire a qualcuno (il go­
verno) la giustificazione per un 
intervento d'autorità che diri­
ma tutte le dispute è necessario 
prender posizione. 

La UIL riprende in questa 
occasione la proposta lanciata 
una settimana fa (e accolta con 
una certa disponibilità da 
CGIL e CISL) di fissare subito, 
in un vertice a tre (governo, sin­
dacati e imprenditori), un «iti­
nerario» in cui siano scadenzati 
l'avvio delle trattative per il 
contratto, i tempi della discus­
sione sindacale sulla riforma 
delle retribuzioni, i tempi dell' 
avvio del negoziato confederale 
sulle proposte che emergeran­
no, le sedi e i momenti per una 
verifica degli sbocchi e dell'an­
damento delle due vicende con­
trattuali. 

Questa, insomma, la strada 
da seguire, il metodo. E i conte­
nuti? Per Mattina gli obiettivi 
devono essere tre: 1) attenuare 
il peso della parte automatica 
delle retribuzioni a vantaggio 
di quella contrattuale; 2) inter­
rompere la spirale che lega in-
flazione-automatismi-drenag-
gió fiscale e che determina un 
divario crescente tra valore no­
minale degli aumenti retributi» 
vi, il beneficio effettivo dei la­
voratori, il costo per l'impresa; 
3) assicurare al sindacato attra­
verso il governo delle dinami­
che salariali contrattate, un po­
tere di scambio a favore di in­
terventi sociali di interesse pri­
mario e di politiche a difesa del­
l'occupazione. 

Torniamo al primo punto? la 
composizione e struttura del 
salario. La UIL — dice Mattina 
— conferma la scelta (e le lotte) 
che ha portato all'eliminazione 
dì ingiustificate differenze di 
trattamenti normativi tra ope­
rai e impiegati. È innegabile 
però — aggiunge il segretario 
della confederazione — che bi­
sogna porre riparo ad un malin­
teso egualitarismo: la reintro­
duzione almeno parziale di au­
menti differenziati va nella di­
rezione giusta. Come? «Divi­
dendo* il salario in tre parti, ri­
strutturandolo integralmente. 
Una parte è il •salario contrat­
tuale di categoria» da aggiorna­
re ogni due anni, contro la ca­
denza triennale che hanno oggi 
i contratti con incrementi in 
percentuale. Una parte è •sala­
rio di prestazione.» da negozia­
re nei luoghi di lavoro in ade­
renza alle condizioni soggettive 
e oggettive in cui agisce il lavo­
ratore. L'ultima parte è «salario 
indicizzato» con valore uguale 
in termini reali e non solo no­
minali per tutti i lavoratori. La 
scala mobile cosi com'è oggi — 
dice Mattina — sta diventan­
do, in qualche modo è diventa­
ta, una fonte di contraddizione 
tra sindacato ed insieme dei la­
voratori. Perché non lascia spa­
zio al sindacato per «fare il suo 
mestiere» sui salari: la contrat­
tazione ha oggi uno spazio resi­
duale. 

Per dar meno peso agli auto­
matismi si possono scegliere 
molte strade: la UIL ne elenca 
tre ma alla fine ne sceglie una. 
Vediamola. Rivedere i beni che 
compongono il paniere per an­
dare ad un alleggerimento 
•contrattato* degli scatti di sca­
la mobile. Una via che — dice 
Mattina — è la mendo sempli­
ce ma la più idonea. Ma non c'è 
solo questo lavoro di «potatura» 
del paniere. La manovra sul sa­
lario deve essere più complessi­
va lavorando da una pane sul 
fisco (neutralizzando il fiscal 
drag sull'indicizzazione) e dal­
l'altra anche sull'equilibrio del 
punto. Al punto unico (lordo) 
in vigore oggi va sostituito per 
le UIL un «punto pulito uguale 
per tutti» da raggiungere preve­
dendo tre punti differenziati 
per fasce di qualifiche al fine di 
ridurre l'appiattimento retri­
butivo. Le altre due ipotesi ac­
cennate riguardano il ridimen­
sionamento del valore del pun­
to e l'azzeramento dell'indice 
di contingenza. 

Suesta !a riforma che lancia 
IL. Ma Mattina ha parlato 

anche della possibilità che sia 
necessaria una fase transitoria 
prima dì arrivare al nuovo regi­
me. In questo passaggio si po­
trebbe utilizzare una «soluzione 
C>nte» (e su questo carattere la 

IL mette molto l'accento) che 
£ quella della predeterminazio­
ne dei punti di contingenza a 

ini?in anno. L'ipotesi lanciata 
ormai più di un anno fa dalla 
CISL e che ha suscitato già tan­
te polemiche. 

Ultimo punto dclln relazio­
ne, la democrazia sindacale. E 
un punto scottante. La UIL 
propone un icodico di democra­
zia sindacale»: procedure certe 
che regolano le adesioni al sin­
dacato, l'elezione dei gruppi di­
rigenti od ogni livello, lo svolgi­
mento delle assemblee, le vota­
zioni. 

Questa l'ossatura generale 
della proposta UIL. Un'ossatu­
ra che ha preso maggior forma 
con la seconda relazione intro­
duttiva, quella tenuta da Gian­
piero Sambucini che ha punta­
to Iz sua attenzione sui temi del 
fisco usto come punto centrale 

per una strategia per l'occupa­
zione e lo sviluppo. Una nuova 
struttura del salario — dice 
Sambucini — ha bisogno però 
di un meccanismo di recupero 
del drenaggio fiscale. Come? 
Attraverso una revisione della 
curva dell'Irpef ponderando le 
aliquote sui diversi scaglioni di 
reddito in funzione dell'effetti­
vo andamento dell'inflazione. 
Si tratta in pratica di una •indi­
cizzazione» all'ingiù delle ali­
quote. Altro punto di novità è 
la proposta di andare od un rie­
quilibrio dell'imposta non sulla 
base dei redditi individuali ma 
dei redditi dei «nuclei stabili di 
convivenza» (ovvero delle fami­
glie, (ufficiali» o no che siano). 

r. r. 

La IRT (Telefunken) 
non paga più i salari 
MILANO — La direzione «Irt-FIrt» (Gruppo Aeg - Telefunken) ha 
comunicato al consiglio di fabbrica di «non essere in grado di 
pagare gli stipendi ai lavoratori perché le banche italiane hanno 
bloccato II credito In seguito agli avvenimenti che coinvolgono la 
casa madre». Lo afferma un comunicato congiunto del consiglio 
di fabbrica, della FLM lombarda, provinciale e della zona Sempio-
ne rilevando che questo fatto adrammatizza ulteriormente la 
situazione di una azienda (la Irt-FIrt) che ha già vissuto momenti 
di estrema gravità con la richiesta, un anno fa. di 900 licenzia­
menti. trasformati poi in cassa integrazione guadagni straordi­
naria per due anni per 735 lavoratori, in seguito a un accordo 
molto sofferto firmato a Roma. L'accordo, firmato al ministero 
del Lavoro, prevede un piano produttivo che dovrebbe consenti­
re la sopravvivenza di una fabbrica produttiva e tecnicamente 
avanzata, che ha realizzato profitti negli ultimi anni». Il consiglio 
di fabbrica ritiene, quindi, cho «la Telefunken e la direzione Irt 
debbano rispettare gli impegni presi con il governo, il sindacato 
e i lavoratori». 

Indagate sui bilanci ENL 
da dove viene tanto «rosso»? 
ROMA — L'incarico del coni' 
missario all'ENI va verso la 
scadenza e ancora si attende 
un rapporto, un quadro degli 
sconvolgimenti che si sono a-
utili in quest'arca della im' 
prenditoria pubblica negli ul­
timi due anni. C'è rischio di 
ritrovarsi, a giorni, a discute­
re sulla spartizione degli in­
carichi fra partiti e persone, 
rigettando in secondo piano 
tutti i problemi di politica im­
prenditoriale, di strategia di 
sviluppo, quindi di program­
ma e di assunzione di respon­
sabilità. 

Le informazioni disponibili 
sull'andamento nelle impre­
se, negli ultimi otto mesi in 
particolare, sono pochissime. 
Ma anche i bilanci del 1981, 
nei quali viene registrata la 
vera e propria svolta matura­
ta l'anno precedente, sono 
poco noti e non sono stati a-
nalizzati. Abbiamo perciò ri­
tenuta utile anche una inda­
gine parziale e superficiale 
sui bilanci delle principali so­
cietà, i cui risultati sono ri­
portati nelle tabelle. 

Le cifre dimostrano che fra 
il 1979 ed il 1980 vi è stato un 
aumento degli investimenti 
che poi si è bloccato. A causa 
della svalutazione monetaria 
c'è una riduzione reale anche 
laddove le cifre appaiono in 
aumento. Ma il -gruppo A-
NIC* registra una riduzione 
anche contabile. Riguardo ai 
risultati del 1981 viene in evi­
denza la miseria degli investi­
menti in alcune aree. Il Nuo­
vo Pignone, considerata una 
impresa industriale che opera 
nelle tecnologie di punta, ha 
investito soltanto 16 miliardi. 

Manca ancora un quadro dei conti - Poche le informazioni 
Dopo il 1980 c?è stata una svolta, una caduta di imprenditoria­
lità - Una situazione assurda: si spende di più si investe meno 

Oneri finanziari 

AQIP SpA 
ANIC 
AGIP Petroli 
SNAM 
SAIPEM 
Nuovo Pignone 

nei bilanci 1981 
Miliardi di lire 

Importi 

228 
120.7 
198,2 
129.6 
70.6 
37 

Variar. + / -

+ 203 
+ 91.9 
+ 81.2 
+ 36.5 
- 18.2 
+ 16.3 

Apporti ENI e indebitamento 
Miliardi di lire a fine '81 

ANIC 
AGIP SpA 
AGIP Petroli 
SNAM 
SAIPEM 
Nuovo Pignono 

ENI 

130 
843 • 
218 • • 
1 4 0 . 5 , , # 

— 
— 

Indebit. 
totale 
1090 
3104 

834 
1005 
4 8 2 
675 

Indebit. 
a breve 

353 
1099 
6 2 1 
— 
2 7 8 
246 

• In totalo l'ENl ha anticipato 1223 miliardi. 
• • Più 1867 miliardi di debiti commerciali. 

• • • In totalo l'ENl ha anticipato 445 miliardi. 

Andamento 

ANIC 
ANIC gruppo 
AGIP Petroli 
AGIP SpA 
SNAM 
SAIPEM 
Nuovo Pignone 

• Sommando gli 

quinquennale 
degli investimenti 

Miliardi di lire 

'77 
71 

190 
— 

224 
94 

2 1 6 
— 

78 79 
77 73 

178 172 
— — 

225 227 
99 232 

310 375 
— — 

•80 
99 

213 
— 

447 
4 8 3 
418 

— 

81 
100 
174 

90 
555» 
535 
419 

16 

investimenti all'osterò, 1833 miliardi. 

// bilancio non fa nemmeno 
menzione di investimenti nel­
la ricerca; parla di acquisto di 
un altro brevetto negli Stati 
Uniti con i rischi e i limiti che 
si sono visti nel caso della for­
nitura di compressori all'UR­
SS, dipendente dalla licenza 
General Electric. 

Le ragioni del blocco degli 
investimenti all'inizio di una 
crisi di ristrutturazione, qua­
le quella aperta dal 1980, deve 
avere dei motivi gravissimi. 
Fra il 1980 ed il 1981 si regi­
stra un balzo enorme nell'in­
debitamento, dimostrato sia 
dalle cifre assolute che, in 
modo ancora più evidente, 
dall'aumento enorme dei co­
sti per interessi. Qualcosa del 
genere si è verificato anche in 
altri settori dell'industria ita­
liana ma nel caso delle società 
capogruppo dcll'ENI c'è un 

vero e proprio mutamento 
qualitativo. 

L'indebitamento si svilup­
pa per due vie, dall'interno, 
attraverso trasferimenti fi­
nanziari dcll'ENI alle società 
dipendenti, crediti e garan­
zie; all'esterno, verso banche e 
fornitori. Sotto il primo a-
spetto, c'è un punto che do­
vrebbe essere chiarito: i finan­
ziamenti ENI in forma credi­
tizia sembra siano stati prefe­
riti all'aumento del capitale 
proprio delle imprese. Questa 
non può che essere stata una 
decisione politica. I suoi ri­
flessi vanno infatti al di là 
della 'agevolazione tempora­
nea': 1) finanziando le socie­
tà con proprio denaro (fornito 
dal bilancio statale) l'ENl le 
-sgancia» in una certa misura 
dalla itretta creditizia, facen­
do pagare tassi più bassi e of­

frendo scadenze più elasti­
che: però, quando manchi un 
correlativo incremento degli 
investimenti, questa opera­
zione si trasforma in protezio­
nismo dell'imprenditore, in 
riduzione di responsabilità; 
2) il canale privilegiato di fi­
nanziamento riduce l'autono­
mia delle singole unità im­
prenditoriali in modo drasti­
co, rafforza la dipendenza pò-
litico-clientelare dalle deci­
sioni prese centralmente, fra 
pochissime persone. 

Tanto più che gli apporti 
dcll'ENI non hanno inciso so­
stanzialmente sull'incremen­
to dell'indebitamento ester­
no. Ad eccezione della SAI­
PEM, sui bilanci delle società 
ENI si è rovesciata una va­
langa di costi di denaro. In ta­
luni casi la spesa per interessi 
supera largamente gli investi­

menti: il Nuovo Pignone 
spende 37 miliardi per inte­
ressi e 16 per investimenti; l' 
ANIC 120 per interessi e 100 
per investimenti. L'interven­
to del finanziamento statale 
attraverso l'ENl, dunque, 
non ha impedito che la cresci­
ta del debito esterno creasse 
una situazione — tipica or­
mai di molte altre imprese — 
nella quale la ricerca del de­
naro, il 'rigiro' delle scaden­
ze dei debiti, to sforzo per ri­
sparmiare qualcosa sul costo 
di denaro acquistasse la pre­
minenza su ogni altro aspetto 
dell'impresa, mettendo in se­
condo ordine lo sviluppo dei 
programmi e la ricerca stessa 
delta produttività a livello in­
dustriale. 

I motivi della caduta degli 
investimenti, certo, sono da 
ricercare in differenti direzio­

ni, esterne ed interne al grup­
po ENI. In questi due anni, 
tuttavia, sembra siano state 
chiuse anche alcune delle vec­
chie 'Vie* con cui le società 
del gruppo ricercavano l'effi­
cienza ed il dinamismo nelle 
rispettive arce di mercato. L' 
allo livello di indebitamento 
della SNAM, la crescita dei 
suoi oneri (nonostante il forte 
apporto diretto di denaro da 
parte dell'ENI) denuncia 
probabili errori di fondo nella 
politica dell'impresa. La ven­
dita di gas resta un affare ric­
co ma la stagnazione delle 
vendite, da un lato, e la ricer­
ca esasperata di posizioni 
preminenti nella rete di ven­
dita al piccolo dettaglio han­
no probabilmente contribuito 
ad appesantire tutta la ge­
stione (forse nell'illusione che 
il prezzo, alla fine, pagherà 
tutto). È un esempio fra i 
molti possibili. 

Se la ricostituzione del 
•vertice' (la Giunta Esecuti­
va) non assorbirà tutta l'at­
tenzione, sarà interessante 
proseguire la discussione su 
cifre e fatti nelle prossime 
settimane. Dalla situazione 
di cui ci parlano queste cifre 
non esce, infatti, nessuna 
prospettiva di -polo chimico-
pubblico, nessuna innovazio­
ne sostanziate della politica 
dell'energia. Si ha solo la ste­
rilizzazione di imponenti ri­
sorse materiali e umane. 

Renzo Stefanelli 

Tassi: le banche accusano il Tesoro 
Dichiarazioni del presidente del Banco di Napoli Rinaldo Ossola - C'è un problema di effìcienza 
caria - Le richieste alla; Banca d'Italia in materia di riserve e vincoli - Forti oscillazioni ieri sul 

Ecco l'andamento del «prime rate» dal luglio '81 ad oggi dopo 
l'abbassamento dei tassi deciso dall'amministrazione americana 

ROMA — I banchieri reagi­
scono in modo piuttosto di­
fensivo alla richiesta, conte­
nuta anche nel discorso pro­
grammatico di Spadolini, di 
ridurre i tassi d'interesse sul 
credito per la via di muta­
menti nelle politiche azien­
dali. Il presidente del Banco 
di Napoli, Rinaldo Ossola, 
accoglie la richiesta di razio­
nalizzazione, ma mette al 
primo posto la condotta del 
Tesoro. «La responsabilità 
dell'alto costo del denaro — 
dice Ossola — non si può at­
tribuire al sistema bancario. 
L'alto costo è la diretta con­
seguenza dell'elevato tasso di 
inflazione e della ancora for­
te pressione che il Tesoro e-
sercita sul mercato per finan­
ziare il disavanzo pubblico. I-
noltre, giuoca certamente nel 
determinare l'andamento dei 
costi, almeno per alcuni isti­
tuti di credito, la non attua­
zione delle riforme tendenti 

ad accrescerne l'efficienza, la 
professionalità e la snellezza 
operativa. Ciò premesso — 
conclude Ossola — almeno 
per quanto riguarda il Banco 
di Napoli mi preme sottoli­
neare che la forbice tra i tassi 
attivi e quelli passivi si è già 
ridotta di circa un punto nel 
primo trimestre '82 rispetto 
al corrispondente periodo 
dell'anno precedente. In ogni 
caso, non si può che concor­
dare pienamente nell'esigen­
za di proseguire nella razio­
nalizzazione invocata*. 

In una nota dellMgenzia I-
talia, che raccoglie opinioni 
di imprecisati ambienti ban­
cari, vengono anche citate tre 
richieste dei banchieri: 1) ri­
duzione delle riserve obbliga­
torie; 2) aumento della remu­
nerazione delle riserve, oggi 
del 5,5%; 3) una «adeguata e-
spansione degli impieghi». 
Sono problemi specifici, an­

che questi vagamente con­
nessi alla richiesta di credito 
del Tesoro, ma non tali da 
giustificare il completo rinvio 
— come alcuni fanno —alla 
riduzione dell'interesse sui 
BOT come condizione per ri­
durre i tassi commerciali. Le 
banche non sembrano dispo­
ste ad usare i margini di cui 
dispongono, trovano più co­
modo accodarsi al Tesoro. Si 
veda, fra l'altro, il costante 
riferimento al tasso d'infla­
zione: il denaro non sarebbe 
una merce il cui costo si lega 
in qualche modo alle leggi 
della «domanda e dell'offer­
ta» (la riduzione del tasso d* 
interesse può aiutare a far 
scendere l'inflazione) e l'in­
termediazione non sarebbe 
uno scambio mercantile il cui 
rendimento può variare se­
condo la quantità scambiata 
e le modalità di scambio. 

I banchieri preferiscono, 

della gestione ban-
mercato dei cambi 

ovviamente, le posizioni co­
mode dell'indicizzazione (che 
negano al salario) e della ren­
dita. Sono evidentemente ne­
cessarie misure politiche per 
smuoverli. 

DOLLARO — Ieri si sono 
avuti alti e bassi cospicui sul 
mercato dei cambi. Il dollaro 
è salito a 1411 lire per poi tor­
nare a 1407. L'oro è salito da 
402 a 410 dollari l'oncia. L'in­
certezza sulla condotta dell' 
autorità monetaria america­
na si riflette sugli operatori. 
Questa aumenta con l'attesa 
di decisioni alla riunione del 
Fondo monetario convocata 
il 6 settembre. Il governatore 
della Banca di Olanda, Dui-
semberg, ha dichiarato ieri 
che il Fondo monetario inter­
nazionale dovrebbe assumere 
un ruolo più dinamico nella 
finanza mondiale portando le 
sue risorse dai 67 miliardi di 
dollari attuali «a 100-125 mi­
liardi di dollari». 

COMUNE DI MILANO 
Il presente bando sosti tuisce integralmente 
quello precedente pubblicato al l 'Albo Preto­
r io dal 28 .6 .1982 al 7 .7 .1982. 

AVVISO PER ESTRATTO DI APPALTO CONCORSO Al 
SENSI DELLE LEGGI 8.8.1977, N. 584 E 
10.12.1981. N. 741. 

Questa Amministrazione indirà un appalto concorso 
per: 
«PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI UN IMPIAN­
TO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI RIFIUTO IN 
LOCALITÀ N0SED0». 
IMPORTO PRESUNTO GLOBALE DELLA COSTRUZIO­
NE: L. 28.000.000.000. 
Il bando di gare integrale verrà pubblicato all'ALBO 
PRETORIO DEL COMUNE DI MILANO (Cso di P.ta 
Romana, 10) per 10 giorni a norma dell'art. 10 della 
citata legge 741/81. 
Eventuali domande di partecipazione, che dovranno 
contenere la documentazione indicata nel bando di cui 
sopra, potranno essere indirizzate al COMUNE DI MI­
LANO - RIP. SERVIZI E LAVORI PUBBLICI e presentate 
all'UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE - Via Meravigli, 
7, entro 30 gg. dalla pubblicazione del presente avviso 
di gara. 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
(dott. Pietro Green) 

L'ASSESSORE 
(On. Giulio Polotti) 

A luglio '82 crescita zero 
per i salari degli operai 
Le retribuzioni reali nell'industria cresciute meno del tasso 
d'inflazione - Più di 80 milioni le ore di sciopero nel semestre 

ROMA ~ Il caro vita aggredisce i salari, gli sti­
pendi degli impiegati, in una parola i redditi fissi: 
su un aumento del costo della vita del 15.9^ a 
luglio scorso — lo comunicava l'ISTAT ieri — le 
entrate degli operai sono aumentate al lordo del 
16 per cento, quindi al netto, cioè nella realtà, 
hanno a malapena tenuto sul ritmo inflattivo. La 
contingenza ha coperto per il 12,9rc l'erosione 
dei salari, per il 10.2 quella degli stipendi (au­
mentati. sempre nello stesso mese, del solo 
12.9ri). 

Le categorie le cui retribuzioni orarie hanno 
subito incrementi maggiori sono nel terziario e 
soprattutto, nel settore dei trasporti: negli alber­
ghi e pubblici esercìzi gli incrementi sono stati 
del 19,1 ri per gli operai (12,3f; coperto dalla 
scala mobile), del 15.9*7 per gli impiegati (11.3 r

r 
coperto dalla contingenza); nei trasponi gli ope­
rai hanno avuto i redditi aumentati del 20,7ri 
(11,7). gli impiegati del 22.5ri (10.6). I servizi 
all'industria, gli ospedali pubblici e la pubblica 
amministrazione hanno avuto un trend assai mo­
desto: +13,5fi e +14,3ri rispettivamente. 

I dati mostrano come la dinamica salariale per 
gli operai e in particolare quelli dell'industria, sia 
stata assai modesta, nei giorni e nelle settimane 
stesse in cui veniva messa sotto accusa come cau­
sa di inflazione. L'ISTAT d'altronde fa notare 
che la quota di aumento non dovuta agli scatti di 
contingenza è in gran parte determinata da an­
zianità maturata, tranne nel settore trasporti, 
dove hanno inciso l'adeguamento delle retribu­
zioni per il personale delle ferrovie e il nuovo 
contratto degli autoferrotranvieri. 

L'Istituto di statistica ha fornito ieri anche un 
altro dato significativo del clima dell'ultimo se­
mestre: il numero delle «ore lavorative perdute 
per conflitti di lavoro», in una parola gli scioperi. 
A luglio '82 sono state 2 milioni 900mila, contro 
gli oltre 9 milioni del giugno '82 e gli oltre 4 
milioni del luglio 1981; ma da gennaio a giugno il 
dato — sia pure, avverte l'ISTAT, provvisorio — 
è quasi il doppio dell'anno precedente: 80 milioni 
e 619mila, contro 48 milioni 6!9mila. É la traccia 
lasciata dalle grandi lotte della primavera e del 
giugno. 

Così i nuovi minimi di pensioni 
ROMA — Da oggi aumentano i 
minimi delle pensioni per effet­
to del secondo scatto quadri­
mestrale della scala mobile: per 
gli ex lavoratori dipendenti 1' 
aumento è di 12 mila lire men­
sili, e porta la pensione dalle 
attuali 239.700 lire alle 251.700 
lire. Le pensioni minime dei la­
voratori autonomi — coltivato­

ri diretti, artigiani e commer­
cianti — passano da 207.350 li­
re a 217.700 lire, con un aumen­
to, quindi, di 10.350 lire. Le co­
siddette «pensioni sociali» a-
vranno un aumento di 7.400 li­
re, passando da 148.450 lire a 
155.850 lire. Come si vede, si 
tratta di ritocchi, ottenuti a se­
guito di lotte di lavoratori e 

pensionati per la scala mobile 
quadrimestrale. E davvero ec­
cessivo. dunque, il titolo di un 
quotidiano, che ieri affermava: 
«Aumentano tutte le pensioni, 
ma l'INPS rischia il fallimen­
to». come se fossero le pensioni 
al minimo le responsabili del 
dissesto della previdenza. Va 
detto infine che la scala mobile 
quadrimestrale — conquista di 
quest'anno —, se non sari pro­
rogata, andrà a scadenza alla fi­
ne del 1982. 

Venerdì incontro 
forse decisivo per 
il trasporto aereo 
ROMA — Treni, aerei, tra­
ghetti quest'anno, ad agosto, 
hanno funzionato regolar­
mente. Non c'è stato alcuno 
sciopero. Non succedeva da 
tanti anni. Ciò Io si deve alla 
•tenuta» del codice di autore­
golamentazione che i sinda­
cati confederali si sono auto­
nomamente dati e alla prova 
di responsabilità fornita dai 
lavoratori anche in presenza 
di atteggiamenti ostili e di ri­
fiuto delle controparti, pub­
bliche e private, nelle verten­
ze ancora aperte. 

Fino alla fine di luglio si è 
temuto seriamente per la re­
golarità del trasporto aereo 
(vertenza del personale di 
terra dell'Amalia, dell'Atl, 
deU'Aermediterranea e della 
Aeroporti di Roma) e del tra­
ghetti (vertenza dei portua­
li). Poi una schiarita che ha 
fatto tirare un sospiro di sol­
lievo, e l'avvio delle trattati­
ve. Per il personale di terra di 
Fiumicino e Ciampino sem­
bra che si sia finalmente ar­
rivati In vista del traguardo. 

Ieri si è avuto al ministero 
del Lavoro un nuovo Incon­
tro «tecnico» fra le parti, In-
terslnd e sindacati. Le que­
stioni affrontate riguardano 
la riduzione dell'orario di la­
voro e I miglioramenti di ca­
rattere economico (60 mila 
lire medie prò capite mensi­
li), In sostanza due punti di 

maggior rilievo fra le richie­
ste contenute nella piatta­
forma. Esaurita la parte tec­
nica del confronto le parti si 
apprestano ad un incontro 
che è stato indicato come de­
finitivo e che è stato fissato 
per dopo domani, sempre al 
ministero del Lavoro. Sarà 
presieduto, per delega del 
ministro, dal capo di Gabi­
netto, prof. Giangrossi. 

Si dovrà procedere — si af­
ferma negli ambienti mini­
steriali — ad una verìfica 
delle «compatibilità* finan­
ziarie, cioè se gli oneri rien­
trano nel famoso «tetto* del 
16%. L'Intersind sostiene 
che tale limite non viene ri­
spettato. Di parere diverso 
sono t sindacati. In ogni caso 
è convinzione diffusa che e-
sistano sufficienti «margini 
di manovra* per poter con­
cludere positivamente la 
vertenza. Se così non fosse si 
riaffaccerebbe il rischio di 
una ripresa, a breve scaden­
za, delle azioni di lotta del la­
voratori d; Fiumicino e 
Ciampino, sospese a fine lu­
glio per evitare disagi e In­
terruzioni del servizio In un 
periodo particolarmente In­
tenso di traffico, quale quello 
estivo e che avrebbero potu­
to avere ripercussioni nega­
tive sull'attività turistica e 
più in generale sull'econo­
mia del paese. 

Capodanno a 

CUBA 
PARTENZA: 20 dicembre 

DURATA: 17 giorni 

ITINERARIO: 
Milano. Avana, Guamè, 
Cienfuegos, Trinidad. Camaguey, 
Santiago, Guardalavaca. . 
Holguin. Avana, Milano 

Un'isola circondata dall'incantevole Mar dei Ca-
raibi e ricca di spiagge dalla sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo — che ne rimase 
affascinato — Cuba vive oggi una realtà sociale e 
culturale tut ta da scoprire e da capire» così come è 
da scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo e la 
maggior parte di chi vi è stato non la dimentica più 
e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le 
sue bellezze naturali o perché può dimostrare di 
essere il Paese più sviluppato del Terzo mondo, 
perchè può essere fiera del suo numero di scuole, di 
ospedali, servizi sociali ecc., ma anche per come ha 
realizzato tutto questo e con che valori umani ha 
cercato di «dare l'assalto al cielo». 
Il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, visita al grande allevamento del 
coccodrilli, visite a musei e alla casa di Ernest 
Hemingway. Soggiorno balneare a Guardalavaca. 

Sis temaz ione in a lberghi d i V categoria (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi. Trattamento di pensione completa 

Quo ta indiv iduale di partecipazione: L. 1 . 9 5 5 . 0 0 0 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organiiia/ione tecnica ITALTURIST 


